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INFORMATIVA SUGLI OBBLIGHI IN TEMA DI ANTIRICICLAGGIO 

 
Titolare effettivo 
Ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato Tecnico al D.Lgs. n. 231/2007, per titolare effettivo s'intende: 
a) in caso di società: 
1) la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano o controllino un'entità 
giuridica, attraverso il possesso o il controllo diretto o indiretto di una percentuale sufficiente delle 
partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica, anche tramite 
azioni al portatore, purché non si tratti di una società ammessa alla quotazione su un mercato 
regolamentato e sottoposta a obblighi di comunicazione conformi alla normativa comunitaria o a 
standard internazionali equivalenti; tale criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale corrisponda 
al 25 per cento più uno di partecipazione al capitale sociale; 
2) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione di 
un’entità giuridica; 
b) in caso di entità giuridiche quali le fondazioni e di istituti giuridici quali i trust, che amministrano 
e distribuiscono fondi: 
1) se i futuri beneficiari sono già stati determinati, la persona fisica o le persone fisiche beneficiarie 
del 25 per cento o più del patrimonio di un'entità giuridica; 
2) se le persone che beneficiano dell'entità giuridica non sono ancora state determinate, la categoria 
di persone nel cui interesse principale è istituita o agisce l'entità giuridica; 
3) la persona fisica o le persone fisiche che esercitano un controllo sul 25 per cento o più del 
patrimonio di un’entità giuridica. 
 
Persone politicamente esposte 
Ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera “o” del D.Lgs. n. 231/07, per persone politicamente esposte si 
intendono “le persone fisiche cittadine di altri Stati comunitari o di Stati extracomunitari che 
occupano o che hanno occupato importanti cariche pubbliche come pure i loro familiari diretti o 
coloro con i quali tali persone intrattengono notoriamente stretti legami, individuate sulla base dei 
criteri di cui all’allegato tecnico al decreto sopra richiamato”. 
L’Allegato Tecnico al D.Lgs. n. 231/2007 precisa che: 
1. Per persone fisiche che occupano o hanno occupato importanti cariche pubbliche s’intendono: 
a) i capi di Stato, i capi di Governo, i Ministri e i Vice Ministri o Sottosegretari; 
b) i parlamentari; 
c) i membri delle corti supreme, delle corti costituzionali e di altri organi giudiziari di alto livello le 
cui decisioni non sono generalmente soggette a ulteriore appello, salvo in circostanze eccezionali; 
d) i membri delle Corti dei conti e dei consigli di amministrazione delle banche centrali; 
e) gli ambasciatori, gli incaricati d’affari e gli ufficiali di alto livello delle forze armate; 
f) i membri degli organi di amministrazione, direzione o vigilanza delle imprese possedute dallo 
Stato. 
In nessuna delle categorie sopra specificate rientrano i funzionari di livello medio o inferiore. Le 
categorie di cui alle lettere da a) a e) comprendono, laddove applicabili, le posizioni a livello europeo 
e internazionale. 
 
Per familiari diretti s’intendono: 
a) il coniuge; 
b) i figli e i loro coniugi; 
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c) coloro che nell’ultimo quinquennio hanno convissuto con i soggetti di cui alle precedenti lettere; 
d) i genitori. 
2. Ai fini dell’individuazione dei soggetti con i quali le persone di cui al numero 1 intrattengono 
notoriamente stretti legami si fa riferimento a: 
a) qualsiasi persona fisica che ha notoriamente la titolarità effettiva congiunta di entità giuridiche o 
qualsiasi altra stretta relazione d’affari con una persona di cui al comma 1; 
b) qualsiasi persona fisica che sia unica titolare effettiva di entità giuridiche o soggetti giuridici 
notoriamente creati di fatto a beneficio della persona di cui al comma 1. 
3. Senza pregiudizio dell’applicazione, in funzione del rischio, di obblighi rafforzati di adeguata 
verifica della clientela, quando una persona ha cessato di occupare importanti cariche pubbliche da 
un periodo di almeno un anno i soggetti destinatari del decreto legislativo 231/2007 non sono tenuti 
a considerare tale persona come politicamente esposta. 
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ISTRUZIONI ANTIMAFIA 
 

Il Codice antimafia (decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 e s.m.i.) impone alle Pubbliche 
Amministrazioni di acquisire la documentazione antimafia (comunicazione e informazione 
antimafia) prima di adottare provvedimenti di erogazione di contributi pubblici, comunque 
denominati, il cui valore sia pari o superiore ai 150.000 euro (artt. 83, c. 3, lett. e) e 91, c. 1, lett. b), 
d. lgs. n. 159/2011, come mod. dalla l. n. 27/2020). 
Ai fini del rilascio della certificazione antimafia mediante consultazione della banca dati nazionale 
unica, il soggetto interessato è tenuto a presentare: 

- la dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla CCIAA; 
- la dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89 del d.lgs. n. 159/2011 per tutti i soggetti elencati 

all’art. 85, commi da 1 a 2-quater, del d.lgs. n. 159/2011 e i loro familiari conviventi. 
Acquisite tali dichiarazioni, Regione Lombardia procede alla consultazione della banca dati nazionale 
unica della documentazione antimafia. 
 
Il rilascio del contributo è condizionato all’acquisizione di idonee forme di garanzia per il recupero 
delle somme che dovessero risultare successivamente come illegittimamente percepite. 
La documentazione antimafia è richiesta per tutte le attività organizzate in forma di impresa. 
Ai fini antimafia, il requisito dell’imprenditorialità (sia essa commerciale o anche sociale) ricorre 
quando una determinata attività sia condotta: 

a) anche con metodo esclusivamente economico, cioè finalizzato a coprire solo i costi di 
gestione; 

b) in maniera non occasionale, con la precisazione che vanno considerati come non occasionali 
anche le attività a carattere stagionale; 

c) con un minimo di organizzazione dei fattori produttivi diversi dal lavoro personale o di quello 
dei propri familiari. 

 
Tempi di presentazione della documentazione antimafia 
La verifica antimafia è presupposto della concessione del contributo (art. 83, d.lgs. n. 159/2011). 
La verifica è effettuata nella fase di concessione del finanziamento nonché in fase di erogazione, 
laddove quest’ultima intervenga oltre il periodo di validità della documentazione acquisita in sede 
di concessione. 
Nel caso di contributi erogati in tranches pluriennali, la documentazione antimafia è acquisita per i 
pagamenti di rate successiva alla prima, qualora questi ultimi siano subordinati alla preventiva 
verifica di determinate condizioni o presupposti e non possano essere considerati meramente 
esecutivi del provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento. 

 
 
 
Schema controlli antimafia 
I controlli antimafia introdotti dal D.Lgs. n. 159/2011 e successive modifiche e correzioni 
Art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 *(vedi nota a margine sugli ulteriori controlli) 
 
Impresa individuale: 
1. Titolare dell’impresa 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 
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Associazioni: 
1. Legali rappresentanti 
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 
 
Società di capitali o cooperative: 
1. Legale rappresentante 
2. Amministratori (presidente del CdA/amministratore delegato, 
consiglieri) 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale 
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari o inferiore a 4) 
6. socio (in caso di società unipersonale) 
7. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’art. 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai 
soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 231/2001; 
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 
 
Società semplice e in nome collettivo: 
1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 
 
Società in accomandita semplice: 
1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 
 
Società estere con sede secondaria in Italia 
1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 
 
Società estere prive di sede secondaria con rappresentanza stabile in Italia 
1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione (presidente del CdA/amministratore delegato, consiglieri) 
rappresentanza o direzione dell’impresa 
2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 
 
Società di persone (oltre a quanto espressamente previsto per le società in nome collettivo e accomandita 
semplice) 
1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono 
socie della società personale esaminata 
2. Direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 
 
Società di capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna 
1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione (presidente del CdA/amministratore delegato, consiglieri)** 
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3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga, anche indirettamente, una 
partecipazione pari almeno al 5 per cento. 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 
 
Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività esterna e per i gruppi europei di interesse economico 
1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’organo di amministrazione (presidente del CdA/amministratore delegato, 
consiglieri)** 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. imprenditori e società consorziate (e relativi legale rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo 
di amministrazione)** 
5. membri del collegio sindacale (se previsti)*** 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 
 
Raggruppamenti temporanei di imprese 
1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede all’ estero, nonché le persone fisiche 
presenti al loro interno, come individuate per ciascuna tipologia di imprese e società 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti)** 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 
 
Per le società di capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con 
attività esterna e per le società di capitali con un numero di soci pari o inferiore a quattro (vedi lettera c del 
comma 2 art. 85) concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre ai controlli previsti per le società di 
capitali anche consortili, per le società cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna 
e per le società di capitali con un numero di soci pari o inferiore a quattro, la documentazione antimafia deve 
riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al 
capitale o al patrimonio superiore al 2 per cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle 
sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci persone 
fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la 
documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di 
amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale 
società, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili 
organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo precedente deve riferirsi 
anche al coniuge non separato. 
 
*Ulteriori controlli: si precisa che i controlli antimafia sono effettuati anche sui procuratori e sui procuratori 
speciali (che, sulla base dei poteri conferitigli, siano legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di 
appalti pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016, a stipulare i relativi contratti in caso di aggiudicazione per i quali 
sia richiesta la documentazione antimafia e, comunque, più in generale, i procuratori che esercitano poteri 
che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul piano decisionale e 
gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi) nonché, nei casi contemplati 
dall’art. 2477 del c.c., sul sindaco, nonché sui soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 8 giugno 2011, n. 231. 
 
**Per componenti del consiglio di amministrazione si intendono: presidente del C.d.A., Amministratore 
Delegato, Consiglieri. 
 
*** Per sindaci si intendono sia quelli effettivi che supplenti. 
Concetto di “familiari conviventi” 
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Per quanto concerne la nozione di “familiari conviventi”, si precisa che per essi si intende “chiunque conviva” 
con i soggetti da controllare ex art. 85 del D.Lgs 159/2011, purché maggiorenne. 
 
Concetto di “socio di maggioranza” 
Per socio di maggioranza si intende la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza, anche indiretta, 
relativa delle quote o azioni della società interessata. 
Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società 
interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. La documentazione 
dovrà, invece, essere prodotta, tuttavia, nel caso in cui i due soci (persone fisiche o giuridiche) della società 
interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni 
pari al 50% del capitale sociale o nel caso in cui uno dei tre soci sia titolare del 50% delle quote o azioni. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs. n. 159/2011, la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio 
di Stato Sez. V e la sentenza n. 24 del 06/11/2013 del Consiglio di Stato Adunanza Plenaria. 


